
7 febbraio 2012 

Agli Enti Pubblici 
della Regione Friuli Venezia Giulia 

Inviata via posta elettronica

OGGETTO: Comunicazione in materia di Lavori Pubblici. 

Spettabile Amministrazione, 
pur trovandoci in un periodo di rapide evoluzioni normative, che rendono di fatto difficilmente 
applicabile anche la stessa legge regionale, le Federazioni degli Ordini Architetti P.P.C. e degli Ordini 
Ingegneri del Friuli Venezia Giulia intendono fornire alcune informazioni inerenti alla materia dei Lavori 
Pubblici. 

Affidamento diretto di incarichi professionali 
A seguito di una richiesta di chiarimenti da parte del Consiglio Nazionale degli Architetti, l’AVCP - 
Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture – ha rilasciato il parere n. 
0114636 del 16/11/2011, che si allega in copia, in cui viene chiarito che la soglia per gli affidamenti 
diretti di incarichi professionali è stabilita in 40.000 euro. 
Si fa comunque notare che gli affidamenti di incarichi ai sensi dell’art. 125 del Codice Contratti, 
possono essere effettuati solo nei casi previsti dal Codice stesso e, pur in regime semplificato, devono 
sottostare ai principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, 
osservando altresì il criterio della rotazione. 
Infatti, così come già sottolineato dalla AVCP nella Determinazione n. 4 del 06/04/2011, “si ribadisce 
che l’affidamento operato tramite cottimo fiduciario, nonostante il carattere semplificato, rimane una 
procedura negoziata, pertanto soggiace all’osservanza dei principi posti dal Codice in tema di 
affidamento dei contratti. … Inoltre, è stabilito che l’esito degli affidamenti mediante cottimo fiduciario 
sia soggetto ad avviso di post-informazione mediante pubblicazione sul profilo del committente.” 
Si evidenzia altresì che, al fine di evitare particolari assunzioni di responsabilità da parte dei RUP, 
pare in ogni caso opportuno seguire procedure negoziate di affidamento, prediligendo la modalità di 
scelta mediante offerta economicamente più vantaggiosa. 
A tale proposito si richiama la Determinazione n. 7 del 24/11/2011 in cui la AVCP espone le “Linee 
guida per l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa nell’ambito dei contratti di servizi 
e forniture”. 
Si sottolinea infine che, nonostante la legge di stabilità 2012 approvata lo scorso novembre (legge 
183/2011, art.10, comma 12 che modifica l’art. 3, c. 5, lett. d) della legge 148/2011), abbia eliminato i 
riferimenti alla tariffa professionale, e l’art. 9 del D.L. 1/2012 del 24 gennaio 2012 abbia abrogato le 
tariffe professionali, la soglia dei 40.000 euro rimane comunque vigente e valida, non essendo 
abrogata la corrispondente norma del D.Lgs. 163/2006, e va calcolata mediante modalità che, pur non 
facendo espresso riferimento alle tariffe, si basino su principi di oggettività e trasparenza, e in maniera 
adeguata all’importanza dell’opera ed al decoro della professione, ai sensi dell’art. 2233 comma 2 del 
Codice Civile. 



Soglie per gli affidamenti di servizi di ingegneria e architettura 
La soglia per gli affidamenti degli incarichi professionali tramite procedura negoziata, che con la Legge 
11 novembre 2011 n. 180, era stata innalzata da 100.000 a 193.000 euro, viene riportata all’importo 
iniziale dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, il cosiddetto “Decreto salva Italia”. 
Pertanto le soglie di affidamento si configurano come di seguito riportato: 

fino a 40.000 euro possibilità di affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento 

da 40.000 a 100.000 euro procedura negoziata, a seguito di indagine di mercato o formazione di 
elenchi di operatori economici, secondo la procedura prevista dall’art. 
124, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 

da 100.000 a 200.000 euro procedura di affidamento a livello nazionale 

oltre 200.000 euro procedura di affidamento per contratti pubblici di rilevanza comunitaria 
(parte II, titoli I e II del D.Lgs. 163/2006) 

Si segnala, altresì che, con riferimento alle soglie di rilevanza comunitaria, nella G.U.U.E. L. 319 del 2 
dicembre 2011 sono state modificate, con il Regolamento CE della Commissione n. 1251/2011 del 30 
Novembre 2011, le soglie predette, con vigenza dal 1 gennaio 2012. 

Individuazione dell’incidenza della manodopera 
Relativamente all’individuazione dell’incidenza della manodopera nelle gare di appalto e negli 
affidamenti professionali, si segnala che la norma inserita dalla legge 12/07/2011 n. 106, di 
conversione del cosiddetto “Decreto sviluppo”, è stata abrogata dal “Decreto salva Italia”, la legge 22 
dicembre 2011 n. 214.  

Supporti offerti dall’Ordine degli Architetti 
Nello spirito di collaborazione sin qui perseguito, in base al quale è già stato organizzato nel 2011 un 
incontro riservato ai RUP del Friuli Venezia Giulia, si ribadisce la disponibilità delle Federazioni degli 
Ordini Architetti P.P.C. e degli Ordini Ingegneri del Friuli Venezia Giulia a continuare il dialogo iniziato, 
fornendo supporto e consulenza sia nella formulazione dei bandi di affidamento degli incarichi 
professionali, sia nella definizione dell’importo da porre a base di gara, sia infine per la partecipazione 
alle commissioni giudicatrici. 
A tale scopo, le due Federazioni hanno anche intenzione di organizzare, in tema di Lavori Pubblici, 
ulteriori seminari ed incontri di approfondimento, dedicati ai propri iscritti ed ai tecnici delle pubbliche 
amministrazioni della regione, di cui saranno inviate specifiche indicazioni. 

 Confidando che le informazioni fornite possano risultare di utilità, cogliamo l’occasione per 
porgere i più cordiali saluti. 

Il Segretario della Federazione 
degli Ordini degli Architetti P.P.C. 
del Friuli Venezia Giulia 
Presidente Ordine Architetti P.P.C. 
della Provincia di Gorizia 
Arch. Massimo Rocco 

Il Presidente della Federazione 
degli Ordini degli Ingegneri 
del Friuli Venezia Giulia 
Presidente Ordine Ingegneri 
della Provincia di Pordenone 
Ing. Umberto Natalucci 

Allegato: Parere AVCP n. 0114636 del 16/11/2011 












